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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n° 212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale
Prot. n.        /2017

Ill.mo Presidente

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO

SEDE
Ill.mo Assessore

alle Politiche Abitative

Dott.ssa Anna Maria CURCURUTO
SEDE
Oggetto: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Alienazione immobili di edilizia residenziale pubblica nel Comune di Bitritto.
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino

premesso che:

· in data 29 luglio 2016 il Consiglio Comunale di Bitritto con deliberazione n. 24 ha approvato il: “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2016/2018 (art. 58, decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). Atto di indirizzo alienazione alloggi di edilizia residenziale pubblica “
· che oggetto del piano delle alienazioni immobiliari deliberato è la cessione di n. 9 alloggi di edilizia residenziale pubblica costruiti sulla base del bando di concorso per la concessione di contributi in conto capitale e di anticipazione di cui alla Deliberazione di G.R. n. 4423 del 29/12/1998

· che il provvedimento comunale citato è stato redatto secondo gli schemi previsti dal D.M. 24 febbraio 2015 recante procedure di alienazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica

· che, successivamente alla ridetta deliberazione, nella sezione Orca del sito della Regione Puglia è stato pubblicato il parere dell’Avvocatura dello Stato prot. 9876 del 29/09/2016 che ha confermato la vigenza delle procedure di cui al citato D.M. 24.02.2015
· che, secondo l’art. 1 del D.M. 24 febbraio 2015 (procedure di alienazione) che disciplina l’approvazione dei programmi di alienazione : “i programmi, adottati secondo le procedure e i criteri di cui al presente decreto, sono approvati dal competente organo dell’ente proprietario, previo formale assenso della Regione. Decorso inutilmente il termine di quarantacinque giorni, l’assenso della regione si intende reso” 
· che dalla lettura del provvedimento comunale, che pur riporta la sopraindicata normativa, non risulta la richiesta “preventiva” del suddetto “formale assenso”, anzi, dalla discussione consiliare emerge che la richiesta suddetta sarebbe stata effettuata “postuma”
· che, inoltre, dalla nota inviata a mezzo pec in data 22 febbraio 2017, a firma della Dirigente Ing. Brizzi e della Resp. P.O. sig.ra Pantheon, in risposta ad una richiesta di accesso generalizzato avanzata da un cittadino di Bitritto in data 26 gennaio 2017, si legge: “La Regione Puglia non ha rilasciato alcun atto di assenso con riferimento al programma di alienazioni predisposto dal Comune di Bitritto avente ad oggetto n. 9 alloggi comunali costruiti con finanziamento di cui alla D.G.R. n. 4423 DEL 29.12.1998, in quanto non è mai pervenuta dal citato Comune né alcuna richiesta di assenso relativa al suddetto programma, né il programma contenente l’elenco degli alloggi da alienare”

· che appare evidente la presenza di anomalie nella suddetta procedura, vieppiù considerando che il programma ha tra gli elementi fondamentali anche il piano di reimpiego delle risorse che deve rispondere al dettato normativo e ai vincoli posti dalle varie normative
· lo stesso D.M. 24 febbraio 2015 all’articolo 1 comma 4 evidenzia che le risorse derivanti dalle alienazioni previste dai programmi …sono destinate… all’attuazione:

· di un programma straordinario di recupero e razionalizzazione del patrimonio esistente, predisposto sulla base dei criteri stabiliti ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2014, n. 80
· di acquisto, e solo in mancanza di adeguata offerta di mercato, di realizzazione di nuovi alloggi
· è evidente che il piano di reimpiego dovrebbe riferirsi a programmi di recupero del patrimonio di edilizia residenziale pubblica; nel caso in esame, il piano proposto dal Comune di Bitritto per un totale di € 523.143,66 riguarda interventi di acquisto e di manutenzione di immobili pubblici utilizzabili ed utilizzabili per ben altre finalità che, se pur importanti, non hanno nessun attinenza con l’edilizia residenziale pubblica e con la finalità dei piani, anche di alienazione, che devono essere coerenti anche con i programmi regionali finalizzati a soddisfare il fabbisogno abitativo
· La stessa Legge 24 dicembre 1993 n. 560, alla base di tutte le normative in materia di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, al comma 5 dell’art. 1 recita: “L’alienazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica è consentita esclusivamente per la realizzazione di programmi finalizzati allo sviluppo di tale settore”
· che, pur non avendo chiesto, come visto, il necessario assenso regionale, il Comune di Bitritto in data 16 gennaio 2017 ha comunicato agli assegnatari l’approvazione del piano alienazione invitandoli ad esercitare il diritto di prelazione entro 15 giorni
· che da più recenti atti del Consiglio Comunale di Bitritto risulta che, per ragioni di conclamate difficoltà economiche, solo un assegnatario (su nove) ha espresso l’intenzione di esercitare il diritto di prelazione per l’acquisto dell’immobile, mentre risulta che altri assegnatari versano in stato di difficoltà economica e sono oggettivamente impossibilitati ad esercitare tale diritto. Vi è da dire che alcuni assegnatari, pur avendo le caratteristiche economiche e sociali per ricorrere per essere classificati tra i soggetti “morosi incolpevoli” non hanno la possibilità di ricorrere ai fondi stanziati dalla Regione Puglia perché le procedure di rilascio degli immobili di edilizia residenziale pubblica sono differenti da quelle previste nel bando regionale
· che, di fatto, a seguito dell’esito già scontato di tali procedure, la stragrande maggioranza (otto su nove) saranno sottratti ai vincoli previsti e collocati sul libero mercato
· che non risulta che il Comune di Bitritto abbia predisposto soluzione alternative per evitare l’insorgenza di una condizione di grave disagio abitativo per gli assegnatari non optanti a seguito di questa operazione di alienazione e ciò, nonostante, sia la Legge 560/1993 che il D.M. 24/02/2015 prevedano precise garanzie in favore di questi soggetti socialmente più deboli

· che risulta, altresì, che il Comune di Bitritto abbia previsto nel proprio bilancio anche introiti per riscatto del diritto di superficie per alloggi di edilizia residenziale pubblica, anch’essi aventi destinazione vincolata per legge, che potrebbero essere utilizzati per un programma di reinvestimento in alloggi di edilizia residenziale pubblica

Tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di verificare la regolarità delle procedure in corso, nonché di dare risposte a famiglie che attraversano un momento di grave disagio e difficoltà, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale

INTERROGA

L’Assessore alle Politiche Abitative, dott.ssa Anna Maria CURCURUTO, per sapere:
· se il Comune di Bitritto ha rispettato le procedure previste in materia di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, chiedendo il preventivo formale assenso regionale così come previsto dall’art. del DM 24 febbraio 2015;
· in caso contrario, quali iniziative la Regione Puglia intende porre in essere per ripristinare la legittimità del procedimento amministrativo avviato dal Comune di Bitritto ed evidentemente carente in un fondamentale presupposto;
· se, in termini più generali, ai fini del rilascio dell’assenso regionale sui programmi di alienazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, le risorse derivanti debbano intendersi vincolate ad interventi (recupero e/o acquisto) di eguale natura come indicato in premessa;

· se non sia il caso che la Regione Puglia fornisca ai Comuni indicazioni chiare circa la natura vincolata degli introiti derivanti dall’alienazione di immobili di edilizia residenziale pubblica;
· quali sono le azioni a tutela degli assegnatari appartenenti alle fasce sociali più deboli che gli Enti proprietari devono attivare per evitare l’insorgenza di nuove situazioni di grave disagio abitativo. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì 24 maggio 2017
 



                     Il Consigliere Regionale

                     Cosimo Borraccino
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